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GAZZETTA UFFIClÁLE DEL $ÈGNO
D' ITALIA

Opmpresi i
RENDICOÑTI'DEL PARLAMENTO.

Trimestre Semestre Annata
Fer Torino L. 11 L. 21 L AG
Per tutta l'Italia

.
n 18 a 25 a 18

PerFrancia ed Austria (colRen-
diconti) e 28 a 18 m 80

Per Francia ed Austria ( senza
Itendiconti) - a 18 a 30 a 58

Inghilterra, Svizzera, Befilo e

Spagna (col Rerdicontf) - • 26 m 70 » 120
Roma (franco ai cognai) » 14 a 24 * 50
Le associazioni possono aver principio col 1• e 16 di

o6nf mese e si ricevono:
In ThrÌno presso la Tipograña G. Favale e colpp.'
In tutto il resto dello Statö presso gli Umzi Postali

o col mezzodi Taglia ghe si possono avere presso i
detti Umz! Postalf. - Tall Vaglia non fa d'uopo assicu-
rarli. - La Tipograda non ne spedisce la ricevuta per-
chè basta per sicurezza del mittente lo scontrine del-
l'Umclo Postate.
Le associazioni si rIcevono pure:

la MIL4NO - presso Brigola e presso l'AgenziaGlor-
nalistica, via Due Iturf, 13.

Is BERGAltO - Bolls Fratelli.
In LODE - Cagnola librato.
In PARilA - Grazioll ed Adorni.
In REGGIO (Emilia) - Giuseppe Barblerf. •

In AIODENA - Zanichelli e da CavazzonL
In BOLOGNA - Atarsigli e Rocchi.
In FERR4RA - Celada Stefano.
In FIRENZE - Vieusseux, e PUfficio della Nazione.
In PISA - Giuseppe Federighi e l'UBcio postale.
In CORTON& - Mariottini Lorenzo.
In L(VORNO - hieucci Francesco.
In PERUGIA - Fantschiotti Luigf.
in-ANCONA - Chertrbtni e Alunster.
In ASCOLI - Castelli Cleto.
In 11APOLI - DeangeysEnrico eGabinetto della stam-
peria Nizionale.

In REGGIO ( alabra) - D'Angelo Domenico.
In PALERi!O - Pedone Lauriel.
In MESSINA - Baldassare D'Amico.
In S RACUSA - G. Cristina.
In CITANIA - P. Giuntini.
In TRAPANI - B. Alannone.
Dovendosi regolare la tiratura del Rendiconti, coloro

che intendono associarsi sono invitatt a fare pronta-
mente le loro. dimande AFFINE D'EVITARE OGNI RITARDO
di spedizione e le lacune nella serie dei fog11.

PAftTE UFFICIALE
TORINO, 20 DICEAIBftE 1861

IlN. 362 della Itaccolta ll//ciale delle Leggi e dei
Decretidel ltegno d'Italia contiene la seguente Legge:

VITTORIO EMANUELE II
per grazia di Dio eper volontà della Nazione

RE D' ITAI.IA
Il Senato e la Camera dei Deputati hannoappro-

vato ;

Noi abbiamo sanzionato e pioinulghiamo quant al cessato Governo delle Due sicili ,
nomi-

e . segretartp di 2.a classesegn .

.JLibert
,
Tons Emannela Euseblo e CarreraAri 1 Itaumenfo,del diecLpert.entpatitdlo di
applicatFdt a classe, promaesi aTraimþosta di guerra, stabilito nelle antiche Provinc

a
con la Legge del $ luglio 18'iS, sarà dal 1' genna marahese Enrico , segretario di Legazione1852 applicato nelle Provinciedel Segnoalloqualigo t a clásse, cositqato applleato 41 1.a classe nelè ancora esteso, sulle seguenti ipappate; !Ïnistero•

1. Contribqsiopp prediale che si riscuote pr :.riaÑa aÔ. ingusto, volontario, nominata a¡iplicatodello Stato ; di is clama;2. Imposta personalso di famigIla; atsesGiuseppe, vice console dl 2.4 categoria, nomf-3. Imposts( aull' industria, sul commdrólo, sul nato AppUcato dit.a c,lasse
proiqasioni liberali:

8. Tassa sai redditi dei corpi morali, o stabilimen Sulla proposta del MiniŠtro delig Marina, e con Dedi mano morta; crefo18 tolgente, S. M. ha nominato a cavalleri5. Dazi di dogana, meno il diritte 41 spedizion dell'Ordine dei ss. Maurizio e I.azzarn:

« È letto ed approvato il protocollo verbale della se
duta 25 ottobre p. p. I,a presidenza dà comunicazi
ai consiglio di dispaccio governativo 27 ottobre a. c.,
a. 3563-P. portante la sovrana risoluzione Intcrno alla
propaá di legge deliberata 441 Consiglio della città,
qtial Dieta provinciale ,

suDa lingua d' inseghamento
nelle pubbliche scuole di Trieste,

a Arvèrte poscia 14 presidenza stessa che, in seguito
all'invitW fatto da S. E, 11 luogotepente al 00Beiglio

,

di esternarsi intorno al contributo per parte el mu-
nlcipio ,

ondo coprire le spese risultanti , qualora si
istituissero 14 quattro classiparallele nell'I. r. g(ona-
slo, verine a!!idato al Comitato municipale pel ginnasio
lo studio o la proposta di quanto credesse opportuno in
siffatta vertenza.

« Il Comitato cçrrispose producendo rapporto al po-sugli olli ;
6. Diritti per la vendita delle polteri da caccia

da mina ;
7. Tassa d'insinuasione, di registro, di successfo

e di emolumento giudiziarlo, così fisse, come propg-
zioaall

8. Prezzo della carta bollata, idiritti che si 4.1
gano per l'apposizione del bollq strooidinario a del
sisto per bono ;

9. Diritti d' ipoteca per le iscrizioni e la trascri-
zioni, ¶ualunque siala data dettitoll,
Art. 2. Alla .ritensione di due decimi sulle Vinciti

al lotto, stabilita coll'art! 5 della legge 5 luglio 1839,
sari dal primo genn'afo 1882 sostituita ed applicat in
tutte le Provincia del llegno l'aumento di un vente-
simo. sopra ogni giuocata.
Nell'applicare questo aumento, per ogni trazione di

usezzo centesimo o più, sarà pagato il centesimo in
tiero; ogni frazione minoro di mezzo centesima sarà
trascurita.
Fino ache nelle Provintie Heridionalt non sara mema

in circolazioni la moneta decimale, le ginocate nelle
quali 11 ventesimo sarebbe inferiorp al mezzo grano,
sono sottoposta a yn mezzo grano intero. Per le altre
ginoci;te, le trastoutdelventesimo, pariAxessa.grano
o inferiorf, saranno calcolate per niesso grano : le
frazioni maggiori saranno calcolat¢ per un grano.
Il ventesinho in Toscana è sostituito alla sopratassa,

gia ivi esistente sulla giuocata, di centesimi cinque e

sessanta parti di centesimo.
Art. 8. Sulla sovraimpasta di guerra non sarà corrl-

sposto alcun aggio_ai contabili, né al distributori della
carta bollata.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello

stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle Iggi e
dei Decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e farla osservare come Legge dello
Stato.
Dato a Torino, addl 5 dicembre 18il.

VITTOliIO E3tANUELE
PIETRO BASTÖGL

TIIumiligde Chevilly nobile Pietyo, luogotenente co-
lonnello nel 1.o reggimento fanteria Real Ataripa

De cosa Giovanal. già maggiore nello stesso Corpo, at-
Lualmente addetto all'ospedale dipartimentale Diarit-
timo In Itapoli nella qualità di direttora in secondo ;

tugh Tito, capitano di corretts nello §tato-maggiore
del porti, e capitapo di porto a Sayona

S. U
,
in udienza cÌel 15 corrente, sulla proposta del

Guardasiglill ha fatto le seguenti disposiziopi nel
personale dell'grdine giudiziario:

Fols avv. Emanuele, nominato vice giudice del mandas
mento di Bolotana;

Baldissone notalo Gia Francesco, gegretario della giu-
dicatura di Moncalvo, collocata a riposo ;

Bonicelli Antonio, sost. segr. presso la giudicatura del
Sestiere Molo (Genova), collocata a riposo:

Cantù Alberto, can¢Idato notaio, noininato sost. segr.
In soprannumero presso la giudicatura di Tortona.

PARTE NON UFFICIALE
TORINO, 20 DICEMBRE

.

1861 -

Segretariato generale.
Tempo utile per produrre i titoli alla Commissione
di scrutinio per gli upciali dei Corpi Volontari.
I lavori della Commissione di scrutioio per gu ut -

fleiali dei Corpi Volontati volgendo oramai al loro ter-
mine, ed essendo trascorso più di un anno da che essa
Commissione Îu instituita, per cui gP interessati eb-
bero tempo salliciente a presentare i loro doemfenti,
si ddfidano gli utaciali dei corpi Volontari che colvol-
gente mese scadra il tämine side. per la produzione det
titola, e che coloro, i quali non li avranno presentati
s'intenderanno decaduti da ogni diritto.

Torino
,
addl 20 dicembre 1861.

A. Daara ROTERE.

desta, il quale, quantunque a lui diretto in via conti-
denziale

,
stimb opportung di renderlo di pubblica ra-

glone, perchè esauriente ed at tutto conforme alle di
lui viste.
« Il relatore copsigliere dott. di Báseggio , dà quindi

lettura del conndenziale rapporto che à del seguente
1000fe:

e Illfistrissimo sig. podestä. Corrispondendo algentile,
invito, contenuto nell'ossequiato foglio di V. S. illa,
strissima 30 ottobre p. p. non può l'infrascritta Com-
missione lamentaroquanto basja, dopo sei mesi di an-
siosa aspettativa, la comunicazione fatta col rescritta
luogotenenziale dd. 27 del mese stesso

, come, ciób,
non siasi degnata A M. di approvare la legge votata.
nell' aprile del corrente anno da questo Consiglio niu
nlcipÀle nelle sue attribuzioni di Dleia provinciale ,
circa l'introduzione della lingua italiana quale lingua
d' insegnamento in questo I. r. ginnasio , malgrado il
motivato memorlale

, successivamente innalzato alla
'u. S. nel mese di agosto.

«La Commissione non portanto è d' avviso che se
anclië la legge votata non ottenne la sovrana sanzione,
non par questo esso debba des!!Ítere dal giusto propo
sito di far adottare nelf istruzibne ginnasiale una rl-
forma reclamata egualmente dall'equitae dalla nqrme
vigend o ðf prõëReRE, T&šu colit

provvedimenti, e ciò senza perdita di tempo nella sut
qualittdi rappresentanza municipale; su diche anzI la
infrascritta commissione, ove diversamente non venga
deltberato, si riserva di sottoporre le sue proposizloni
nel prossimo rapporto ,

che si recherà a debíto di
rassegnare sulla dolorosa storia e l' attuale condizione
del ginnasio.
« In quanto poi all'iniziativa presa da S. E. Il sig,

ministro di Stato, circa le trattative con questo muni-
cipio, allo scópo di condurre la vertenza a soluzione
tale ebe, lasciando intatto il carattere-del ginnasio
quale stabillmento d'istruzione tedesco , vengano pos-
sibilmente soddisfatti i desideril della città di Trieste,
mediante l' introduzione nei quattro primi anni ginna-
siali, delle così dette classi parallele, l'una coll'in-

ISTRIA
In udienza del 15 dicembre 1881, sulla proposta del
Presidente del Consiglio del 31inistri incaricato di
reggere il stiaistero per gli altari esteri, S: M. ha
fatto le seguenti nomino e promozioni nel perso-
nale del Ministero predetto :

Gal avv. Gio. Battista e canton arv. Carlo, segretarl di
2.a classe, promossi a segretari di 1.a ;

TroyseCosare, ufBaiale di 1.a classe nel Ministero del-

L'Osserratore friestino pubblica il seguente proto-
collo verbale della seduta XXXIII del Consiglip, tenuta
il 6 novembre 1881 sotto la presidenza del sig, Stefano
di Conti, podesta e presenti 12 consiglieri:

a constatata la legalità numerica dei consiglieriin-
tervenuti, presente il commissario imperiale car. Jenny,
la presidenza dichiara aperta la seduta alle ore 6 111
pomeridiane.

wegnamento in lingua tedesca, e l'altra con quello in
lingua Italiana, la sottoscritta commissione opina che
il proposto modo di soluzione non possa, sotto verun

riguardo, convenire al municipio :

w a) Pereh4 se l'insegnamento in lingua Itáliana do-
Vesse essere limitato al self primi quattro anni di gin-
nasio, rimarrebbe pur sempre pregiudicata l'istru-
zione nel quattro anni successivi, in cui gli allievi do-
vrebbero riceverla in una lingua che, non à la loro
nativa;

APPENDICE

STUDI STORICI

Le migrazioni dei Celti
,
memoria premiata di

Leopoldo Contzen ( Die Wanderungen der

Kelten
, gekrönte Preisschrift , von Leopold

Contzen ). -- Leipzig, 1801.

II.

Tuttochè, lasciando ogni possibile induzione
,
si

restringa entro i termini posti da una scrupolosa
critica l'azione e l'estensione dell' opera di bellico
colonizzamento, di cui if nord della Gallia fu pes
co4 diro V alveare e il focolare, la o co a da snr

abitate da torn:e di popolazioni nate o sviluppate in
quella feconda opeina gentium.

Noi Vediamo i Celti, inoltrandosi verso il mezzo-
giorno, conquistare sugl'Iberi e sui Liguri le con-

trade i:omprese fra la Loira e l'Oceano, la Garonna,
le Covenne, la Durenza e le Alpi. Superando quindi
la catena delle Cevenne, i Volki e Belgi del Sud, si
stabilirono in riva al biediterraneo

, dal Tarn sino
al Rodano ed alla Valle del 1'er. Altri Celti intanto
varcavano in due punti la giogaia de' Pirenei; gli
uni avviandosi verso l'ovest, costeggiarono il golfo
dell' Aquitania ,

s' intromisero nella Galloecia e la
occuparono ; poi attraversando i territori degl'Iberi
di Lusitania, senza conquistarli e soggiogarli , an-

darono a piantarsi all' altra estremità della penisola
spagnuola, nella regione compresa fra l' Oceano e

à Guadiana e vi fondarono la giotente confedera-
rione dei Celtici.

.

Nelle regioni orientali della Spagna, i Celti inva-
sori sembre abbiano mandato sottosopra i pnmitivi
abitanti, cioè quelli che vi trovarono insediati

,
e

parte distrussero, parte, cacciandoli innanzi a sè
,

obbligarono ad emigrare in varie tribn verso la Si-
cilia, la Sardegna e la Liguria. Ma la massa degli
lberi oppose agl'invasori una lunga e tenace resi-
Lenza, cosi che quel popolo non potò essere nè
cacciato dalle terre che occupavi. nè digratto nè

rovenne che la pa iticazmno fu lenti a lutrann-

aire fra quel due elementi, e allora soltanto ebbe
luogo quando essi, aiutati forse da fortur.ose circo-

stanze, si fusero insieme e formarono una nuova na-
ziene che fu chiamata dei Celtiberi. Il dominio di
geste numerose tribù così formatesi si stendeva fra
i Pirenei e la Betica, sino verso le sorgenti del
Tago e della Segura , occupando le, alte terre a di-
stanza dal mare. Ma in questa miscèla di razze da
cui ne risultava una gente avventata, intraprendente
e bellicosa, l'elemento celtico ci aveva infallibil-
mente la sopreminenza.
D'altra parte migrazioni successive di Celli.partiti

dalle bocche della Loira, della Senna, della Somma.
e ûnalmente dell'Escaut, occuparono dapprima tutta
la Bretagna, ora Inghilterra ,

e poi passarono da

quest'isola nell' Irlanda. Le colonie le più rimate
verso il nord di tutta la famiglia celtica farono
quelle dei Gaeli Bretoni nelle Orcadi e nel gruppo
dell'isole di Shetland nel mar di Scozia, dalle qual
poi furono scacciale assai presto dagli Scandinavi.
I Belgi ebbero una parte distinta e tutta loro pro-

pria, tanto storicamente che geograficamate par-
lando, nella colonizzazione della Bretagna ,

nella

conquista della Gallia meridionale e in quella della
Galazia. Nella prima occuparono considerevoli stese
di terreno, parte al sud del Tamigi , parte al nord
dMHrnb r (enatea di York) : nella se -onda foa la

nalmente furono i Tectosagi intorno ad Ancira la
moderna Anguri.

L'antichità romana considerava i Belgi come una

miscela di Celti e di Teutoni; e così pure credeva
dei Caledonii. Ma, tanto per gli uni come per gli
altri, un esame accurato delle storiche tradizioni e
dei documeriti linguistici che ci rimangono ne in-
duce all'abbandono di simile opinione: però tutto
che conšervando i Belgi nel novero dei popoliesclu-
sivamente celti del ramo Kimrico , il sig. Contzen
fa giustamente notare l'affinita di. carattere e la ras-

somiglianza di mostre esterne che esistevano fra
l'avanguardia delle genti germaniche e le dirama-
zioni orientali della famiglia gallica. La qual cosa
era forse cagione ed effetto d'una simpatia che as-
sembrava e stringeva qua e colà quelle orde ;
cosk che quasi in ogni luogo dove ccmpariscono del
Celli in cerca di nuove sedi, ci si scorge de' fram-
menti di razza teolouica attaccati alle loro sorti.
La grande invasione che mise a repentaglio per-

sino 1esistenza della romanx,repubblica e la civiltà
italica, fu eseguita da due eserciti confederati, i
quali agivano separatamente, ma di accordo, l'uno
di Kimrt (i Cimbri), l'altro di Teutoni, a cui nella
storia non fu dato che l'appelutivo generale della.
razza a cui appartenevano. Nelo k a di tribù cel-
che, lo quali verso l'anno Et prîma d era vol-
re itrancesero la conquista dda Mace nia,
ib recia, de la Tracia, e Malmente def Asia

minore, insieme ai Tectosagi, coi Tobsto-Bei ed ai
Troemi, trovasi accennata un orda cm la denomina-



a b) Perclia negli stessi primi quattro atini, lo studio
ddla lingua tedesca dovrebbe, a spese delle altre ma-
terie d'insegnamento, occupare tutte le gorze mentali
degli allievi , onde procurar loro la necessaria attitu-
dine per proseguire il corso ginnasiale collasolalingua
tedesca ;

a c) Perché una proficua istruzione in lingua italiana
Brebile impossibile in un ginnasio ove il personale in-
segnante ,

o non conosce affatto, ed assai imperfetta-
mente, l'idioma italiano;
ed) Perchè sopportando già il Gomune per l'i. r.

ginnasio una spesa superiore a quella che sta a carico
del sovrano erario, al cui sollievo provvede in parte
l'esclusiva percezione delle tasse scolastiche

,
non sa-

rebbe consentaneo
,
nè ai principli di giusttzia , né a

quelli•di convenienza, che dovesse in aggiunta soggia-
core a dispendio maggiore, quando pure l introduzione
delle classi parallele r¾pondesse ai bisogni della popo-
laz one ;

e) Perchè, infinó
,
non potrebbe mal convenire al

municipio il far dipendere l'attivazione delle classi pa-
rallele dall'eventuale aflluenza di scolari del pritno o

degli altri tre anni successivi in numero oltrepassante
i 30, come accenna il rescritto luogotenenziale, dando,
a quanto sembra, un'interpretazione limitativa al di-
spaccio mlpisteriale

, giacchè ne verrebbe la strana

conseguenza che, ove nella prima classe s'inscrives-
sero soll 50 scolari, e tutti anche chiedessero l'inse-
gnamento in lingua italiana, tuttavia l'Istruzione do-
vrebbe essere loro impartita in idioma tedesco.

« Non crede inutile pói la commissione di osservare
che, in quainnque caso, stante il ritardo frapposto nel
comunicare la sovrana risoluzione del 18 settembre
n. c., era e sarebbe affatto impossibile di attuare le
classi parallele pel corrente anno scolastico

,
alla vi-

gilia dclla cui apertura soltanto furono partecipate le
sovrane e ministeriali disposizioni.
•In tase pertanto alle premesse considerazioni, la

sottoscritta commissione sarebbe del sommesso parere:
• 1. Che l' inclito Consi6lio municipale esprimesse il

suo vivo rincrescimente per i inattesa comunicazione
fattagli , non pssersi degnata S. af. di approvare la
legge da lui votata il 22 aprile a. c., per l'introdu-
zione in questo ginnasio dell'insegnamento in lingua
italiana ;

« 2. Che dÏchiarasse in pari tempo non reputare
conŸeniente sotto verun rapporto la condizionata e li-
mitata introduzione delle classi parallele proposta da
SK il sig. ministro di Stato ;
a 3. Clie si pronunciasse in massima di avvisare ad

altre proposizioni nella sua qualità di rappresentanza
municipale , per ottenere che il completo corso degli
studi ginvasiali possa farsi mediante l'Insessamentoin
lingua italiana.

. Triest,e, 5 novembre 1861.
« La Commissione municipale pel ginnasio

a Dott. DE BasEGGIO, In. p. -- SANDRI3ELLI, m. p.
Dott. YIEzZOLI

,
m. p, o

PRANCIA
Il presidente del Senato primo presidente Troplong,

relatore della Commissione incaricata di esaminare il
-progetto di senatusconsulto portante modidbazione
degli articoli i e 12 del senatusconsulto del 25 dicem-
bre 1852, diede nella tornata del 17 corrente lettura al
Benato del lavoro della Commissione.

nno stato della societa tanto normale quanto l'aristo
crazia. »Ora la democrazia non si addolcisce e non si

disciplina sotto la mano del governo cui accetta, se
nonin quanto questogoverno le då molto, abbraccia
largamente gl'interessi sì numerosi, diversi attivl che
si agitano nel seno di essa. Quindi 11 carattere della
monarchia negli ultim! dieci anni: vaste intraprese,
grandi lavori, riforme economiche, gloria militare, at-
tività generale, prosperità þrogressiva.
• Ciò aveva compreso per parte sua e nella misura

delle sue forze la Monarchia di Luglio, la quale sentiva
sotto di sè mormoreggiare la democrazia. E allorch& ,
vittoriosa delsuo proprio principio, poth stornarsi dalla
sommossa scoraggiata, essa volle con utili intraprese
assicurare la sua esistenza. La legge dei 25 giugno
1811 ordinò numerosi lavori straordinarii di utilità
generale. Fu una bella pagina nella storia di quel tempo.
Per porte mano all'opera fu necessario non badare ai
disavanzi annul, far accatti, accrescere il debito gal-
leggiante, allargar tutti gli anni i limiti del bilancio. In
genn. 1818 11 debito galleggiante eradi 630,793,609 fr.
negoztavasi un accatto di 350 milioni, e, sia detto per
transito, non poterasi interamente coprire: 800 milioni
erano stati a¿giunti al debi'to pubblico, e la cifra del
bilancio che nel1830 era 975,014,745 fr. era giunto a
1,426,110,170 fr.

« Meritava tale condizione finanziariale vive censure
oxide fu oggetto?
s Certo è che 11 ministro confessava ch'essa imponeva

una grande prudensa, una grande riserca. Vi si era

giunto colle Camere, e nonostante il sindacato legale
e gli avvertimenti dell' opposizione. Ma in compenso
erasi dato impulso al lavoro: due strade ferrate erano

in costruzione, quella di nouen e quella del Nord: Pa-

rigi era fortificata, quantunque questo granda lavoro
si fosse manomesso prima della partecipazione delle
Camere: i dipartimenti si aprivano a comunicazioni

più numerose e più facIll e a notabili miglioramenti.
Un governo cha lavora é un governo che spende, e
quando un paese vuole avere un bilancio mediocre, bi-
sogria che si condanni all'inerzia.

* LTmpero a sua volta senti più profondamente an-
cora, perchè progredisce maggiorniente nelle simpatie
di un gran popolo, perchè una dinastia, laquale si fonda
sulla larga base del suffragio universale, non deve in-
tormentire nella mollezza. Questa dinastia personifica
gl'istinti di alterezza nazionale e di emulatione labo-
riosa che caratterizzano la Francia. Dopo il 2 dicembre
v'era per l'Imperatore qualche cosa di più imperioso
che non la legge del.1811; v' era un popolo profonda-
mente commosso e ancora palpitante, che aspirava a

riconquistar 11 suo posto, a svolgersi nella prodigiosa
sua attivitå, e presto ad associarsi con entusiasmo a

tutti i lavori della guerra e della pace. Se la buona

politica fa buone finanze bisogna altresi che le finanze
secondino una politica grande e patriotica (assenso) •
La relazione del signorTroplong termina proponendo

l'adozione del senatusconsulto proposto dal, governo
colle modificazioni di testo proposte della Commissione,
Ecco il progetto della Commissione:

.

« Art. 1. Il bilancio delle spese è presentato al Corpo
legislativo colle sue divisioni in sezioni, capi e articoli.

11 bilancio di cadun ministero è votato per sezioni,
giusta la nomenclatura annessa al presente senatus-
consulto.

sua prova con una forza d'antmo che non si smentisce
giammal. S. M. ricevette dat medicl ' 11 consiglio di
abbandonare il castello subitochè potesse dopo lamorte
del principe-consorte. La partena era stata dapprinta
aggiornata al lunedl, e fu quindi differita al domani.
La Regina non si è ancora potuta risdivere a partire,
e mercoledi è il giorno stabilito, ma s'ignora se i M.

non si recherà presso il principe di Galles a Frogmore
sin dopo le esequie. Il principe consorte spírb nel--

Pappartamento conosciuto col nome di camera del Re,
ove morirono Giorgio IY e Guglielmo IV. Il corpo fu

posto ierl in una bara. Quantunque lunedi sia11giorno
stabillto pel funerall, si crede che sarà impossibile
terminare tutti i preparativi necessaril in si breve

lasso. S. A. R. sarà seppellita nelle tombe reali della
cappella di S. Giorgio. Le chiavi della cappella sono

state consegnate stamane al lord clambellano. Finito

11 servizio divino, gli operai cominciarono a disfare 11

pavimento che copre l'entrata dellasepoltura reale, e
si di op,era all1analzamento del palco che, come al
solito, occupera la navata ed i bassi lati, e sarà co-

perto di panno nero. Il servizio divino ha ora luogo
ella biblioteca che appa al decano e al canonici.

Leggesi nello stesso giornale:
Conosceremo probabilmente fra dieci o dodici giorni
l ristütato della nostra domanda. Questa domanda e

plice e decisiva. Essa non deve punto essere se-
uita da un ultánatum, come alcuni del nostri col-
i hanno annunziato. La domanda originale un

yltimatum essa stessa. Non è possibile intavolare nè una
edlazione, nè un arbitrato. Tutta la dilazione che

þotrå accordare lord Lyons sarà l'intervallo abituale

phe è lasciato per rispondere ad una comunicazione

$1plomatica, vale a dire alcuni giorni. Non è impossi-
þile che la risposta che aspettiamo ci sia recata póco
Sopo 11 Natale o dai signori Mason e Slidell, o dallo
stesso lord Lÿons.

ISOLE JOME
Proclama per lo scioglimento del Parlamento Jonio:
Avendo nol giudicato a proposito, giusta avviso del

nostro consiglio privato, e nell'esercizio del potere,
onde a questo scopo siamo investiti dalla carta costi-

tuzionale degli Stati Uniti delle Isole Jonie,'di sciogliere
il presente parlamento delle dette isole, per quesko mo-
tivo noi pubblichiamo il presente nostro proclama
reale e per le presenti proclamiamo conseguentemente
lo seloglimento del iletto parlamento. Dalla nostra corte
di Windsor ai 20 novembre 1861, anno 9.5 del nostro
regno. Dio salvi la Regina i

FATTI DIVERSI

ciTTA BI Toximo.--Per deliberazione del consiglio
tomanale in data 17 corrente dicembre le oblazioni a

favore degli abitanti di Torre del Greco danneggiati
dalla eruzione del Vesario saranno raccolte nella Teso-
reria della città e nei luoght infraindicati :
Moris Giuseppe, negoziante sotto i portici dellaFiera;
Fratelli Cora, liquoristi in via Santa Teresa ;
Caffé Inndra, sotto i portici di Po;
Caffe harone, via Doragrossa;
Farmacia Muratore, via Doragrossa ;

Da questa enorme relazione che occupa 13 fitte co-
lonne del Moniteur universel togliamo 11 passo se-
guente :
« Signori, iÌ nostro ullicio é pressochè compiuto.

Tuttavia noi non lo considereremmo come tale, se non
dessimo opera a far ispiccare il senso politico per cui
questo progetto si raccomanda alla vostra attenzione.
11 progetto non. è che un cangiamento di cammino :

non ë un rinnegare un glorioso passato, e noi non
dobbiamo lasciar sussistere impressioni tali che Ïascino
credere essere stato concepito per motivi di accumu-
lati imbarazzi, e non dalla piena libertà di un po-
tere arbitro dei fatti.
• Dopo dieci anni questo potere modifica la sua

La ripartizione per capi dei crediti conceduti per ca-
duna sesioneè rogolata dadecreto dell'imperatore ema-
nato in Consiglio di Stato.
Art. 2. Decreti speciali, emanati nella medesima for-

ma, possono autorizzare trasporti da un capo alfaltro
nel bilancio di cadun ministero.
Art. 3. Non si potra concedere crediti supplemen-

tari o crediti straordinari che in virtù di una legge.
Art. 4. Non si deroga punto alle disposizioni delle

leggi esistenti in ciò che riguarda le spese di esercizio
chiuso non ancora pagate, la spesa del dipartimenti,
dei comuni e dei servizi locali, e I fondi di concorso
per ispese d'interesse pubblico.»
Ark 5. Gli articoli i e 12 del senatusconsulto del 23

linea di condotta con un progresso, non si condanna- dicembre 1852 sono modificatiin ciò che hanno dicon-
esso stesso negli atti che segnarono il suo avvenimento, trario al presente senatusconsulto..
Un governo che si funda non . potrebbe seguire le Abbiamo già per dispaccio telegrafico avuto notizia
strade battute della tradizione. Nato da bisogni no- che la discussione di questo progetto di senatuscon-
Velli, deve assumere la nuova fisonomia che conviene sulto era iltabilita per quest'oggi venerdl.
al tempo ed al popolo ond'è espressione: As Francia à Il¾GIIILTERRA
una democrazia; à una democrazia non nel cattivo Leggesi nel Morning Post sotto la data di Windser
senso della parola, ma nel senso vero, quale fu definito 16 dicembre:
dai pubblicisti e politici; nel senso che corrisponde ad S. 31. la Regina continua a sopportare la travagliosa

Farmacia ceresole, via Borgonuovo;
Farniacia Dionigi, via Nuova ;

Negozio Paravia, sotto i portici del Palazzodi città.
- Anche le compagnie Meynadier e Boxia danno,

doulani sabato, una recita a favore.del danneggiati di

Torre del Greco nel lore teatri Scribe e D'Angennes,
la prima colla rappresentazione delle Marquises de la
fourchette e la seconda colle Jeunes gens e un'Altumette

entre deum feux.

ACCADExiA REALE BELLE SCIENEE DI TORINO. -

Adunanza della Classe di scieme morali, storiche e 11-

lologiche tenuta 11 dl 12 dicembre 1861.

Nel mese di febbraio dell'anno che corre
,
vennero

nell'isola di Sardegna e nella regione che é detta Pauli
Gerrei, trenta miglia circa distante da cagliari scoperti
edisotterrati.più rottami d'unacolonnadi bronzo,sulla
cui base o per meglio dire sul cul plinto spezzato in
due trovossi incisa e poco offesa dalle ingiurie del

tempo un'iscrizione trilingue, latina, cioë, greca e fe-
nielo-punica. Ella è dedicata da Cleone ad Esenlapio,
all'Esmun fenicio; ed & un rendimento di grazie, un e:n

voto al Dio per la salute ricuperata. La triplice iscrl-

zione esprime bensi in sostanza lo stesso pensiero in

tre favelle: ma le tre iscrizioni nón sono per altro on-
ninamente Identiche nè prette traduzioni l'una dell'al-
tra: la greca ha qualche cosa di più che la latina, la
fenicia qualche cosaxii più che le altre due.
L'ab. car Spano dotto ed assiduo investigatore delle

anticl (tà Sarde si diede prontamente ad interpretare e
ad illustrare la preziosa iscrizione che gli si offerse, la
sottopose all'esame ed al giuditio di tre illustri filologl
l'ath comm. Peyron, Monsignor Catekorif"ad lÏ P 0AN
rucci , e mandò recentemente all' Accademia un suo
scritto interpretativo che venne letto nell'ultima adas
nanza dalla Classe.

Le due iscrisióni Intina e greca secondoche vennefo

l'una letta, l'altra tradotta dallo Spano, sono le se-
guenti:
(Latina). CLzon sir.Antonex 5ðCIETATIS SODALIS AESCO-

LAPIO MERRE DONEN DEDIT LIBENS MERITO MERENTE. •

(Greca). N.SCULAPIO MERRE ANATHEMA (DONUM) ARAM

EREXIT CLEON PRIEPOSITUS SAIJEARUM EI JUSSU (SECU
DUM MANDATUML
Sopraquestedne partidell'iscrizione trilingue, scritte

amendue in favelle note non v'ha dissenso fra i dotti

interpreti. Sopra un sol puntó delfiscriziotie greca dif-
ferisce dallo Spano il Peyron. Il prituo traducendo il
nas± wp¿Crayµ= seettadum mandatumcrede che il mandato

d'innalzare l'ara votiva venisse dato a Cleone dal soda-

lizio dei salinaruoli. Il Peyron giudicaaltopposto e con

pla verosomiglignza a nostro avviso -che 11 comando
venisse significato a Cleone dal Dio stesso favellante in

sogno: ed arreca in prova più luoghi analogIli di Ari-
stide

,
il grande encomiatore d'Esculapio ed autorevole

in tutto ció che concerne il Die salutare.
DIlferenze più notabili di lettura e d'interpretazione

si trovano fra lo Spano, il Peyron ed il Garrucci nella
versione che fece ciascun di loro delliscrizione fenicia,
di gran lunga la più difficile e la sola verantente im-

portante per la critica filologica. INA dee questo indur

maraviglia, quando si ragiona di cose fenicie, dove sono
oltremodo scarsi i testi

, dpbbie, sovente od ignote le
lettere, nuovi od insoliti I vocaboli o le for fornie gram-
maticali.
Porró qui l'una dopo l'altra le tre versioni:
(Versione del sig. Spano). Domino Hesman Merech

(ediatori) aram aensam ponderatam thermis (sacrario) do-
nacit mir covens Raction qui grafíam accepit, et etiam eit
wir sodalis salizarum (eo quodHesmun) custodicit infirmos
patres suffetes (ordinatores, quijussertmt densm)sit pro-
pitius: (et qui emararit fuit) Chithin (Citheus) Abdesmtm
ßlius Chamlanis.
(Versione del Peyron). Domino Esmun Merach aram

aencam ornatam (pondo) litris centum .*.. vir revens

Cleon Siculus, etiam tir salinarum: atidicit (Esmun) vo-
cem, sanavat. In tempore indicum ÐAamalcut et A6de-

smun ßlii Chamlen.
La qual versione messa in italiano viene a dire :
Al Signore Esman Merdsk sn'ara di 6-onzo ornata

(pesante) litri cento.... (consacrs) il votante Cleone Sici-

Jiano e addetto alle saline: (Il Die) udi la voce, sanô. Al

fempo dei giudici (essendo 3uffeti) Ghamalcut ed Abdes-
mun ßglio di Chamlon.
(Versione del Garrucci). Domino Esmano Merre,aram

aencam pondo librarum centena.... toto suscepto Cleon,
ce quod emandicit (eum) et er salinia r¢duzit. Curater

ab actis Patrum Sugetum flimilcalAon Esmani cultor,
glius Eimelonis.
Non posso entrar qui in lunga discussione filologica

per mostrare donde e comp sia nata la differenzadello

interpretazioni e quale più sembri appressarsi al vero.
Aggiungerò solo alcune brevi oæerygsfoni ché vi si

attengono.
Occorre nelle tre iscrizioni il vocabolo Merach e con

forma volgare Merre unito al nome di Esculapio. Non

si è potuto ancora dagl'interpreti del monumento tri-
lingue ben determinare la natura ed il valore di quel-
vocabolo. Egli è senza dubbio un epiteto,. un sopran-
nome d'Esculapio: ma ne à Incerta ancora l'origine e
la significazione. Il Peyron iniica una radige ebraica
arach (incessit) dallaqualeove si derivasse il Merach ver-
rebbe l'epiteto a riferirsi all'incesso del Dio.

Lo Spano propone invece l'interpretazione di Patronus,
adiator.

L'Ascloplos del Grect ,
l' Aesenlaptus del latini vien

detto Esman nell*lserizione fenicia. Esman è di fatto 11
nome dato a quel Dio dai Fenici, come si vede nelle
varle iscrizioni fenicle dell'Isola dI Cipro (inscriptiones
Citienses) che riferiscè il Gesenius nella dótta sua opera
- Scripturae linguaeque phoeniciae monumenta. - Il sig.
Spano crede il nome Esman d'origine fenicia; 11 com-
mendatore Peyron giudica illvece e con molta proba-

zione sua e il nome del-suo capo dimostrano f¡enza
meno per germanica: si chiamavano i Teutonici
Teutonoarii (Teutorarier , guerrieri teutoni) ,

ed il
loro duce Logrio (Lod-her, guerriero illustre).
Il cenno il ' più anLico che si trovi fatto nella

storia, non già dell'esistenza, ma del nome nazio-
nale dei Germani si è ne'Fasti Capitolini. Un ca-
poscrso di questa cronaca trionfale fa menioria dei
Germani come ansiliarii dei Galli Insubri vinti a

Clastidio nella Liguria dal console Marco Claudio
Marcelló l'anno 223,avanti Cristo (1). Fu in quella
battaglia, come tutti sanno, che il console tomano
combattè corpo a corpo col duce dei Galli Virdo-
maro, e la vittoria riportata su di esso fu cagione
altred della Villoria dell'esercito romano sulle orde
barbariche.
Ma questo buon accordo e questa unione d' inte-

ressi fra le due razze, le quali non ostante qualche
esteriore rassomiglianza, erano pur tuttavia diverse,
non poteva durare eternamente, e con durò. Allora

. quando i Celti ed i Teutoni si furono insediati in
territorn contigui gli uni agli altri, lo sviluppo e
faccrescimento delle loro rispettive popolazioni non
tardando a rendere angusti si a questi che a quelli
i hmiti entro cui s'erano stabiliti, nascendone diversi
per ciascuno di loro gl'mleressi politici, e quindi le
gare e le ambizioni

,
ne vennero ad un'ostilità per-

(1) De Galla Ind i6us et Gennanei=. A. Caten
,

p. 131.

manente e senza possibile riconciliazione. E cosìav-
yenne fra di loro il contrapposto di quello chein
altra parte era,accaduto fra i Celtie gl'Iberi; che
cioè nemicissimi dapprima, esistendovi fra l'un po-
polo e l'altro un'assoluta opposizionedi razze ed una
radicale differenza d'istituzioni, i Celti e gl'Iberi a-
vevano pur finito per fondersi insieme e formare un
popolo solo; mentre qui, assai somiglianti in appa-
renza, conservando da principio quasi una memoria
viva della medesimezza della loro origine ,

avevano

incominciato per andare d'accordo, poi a poco a poco
si allontanarono e divennero mortalissimi nemici.
La quarta delle grandi migrazioni celtiche ebbe

per campo l'Italia e per _effetto la formazione della
Gallia Cisalpina. Il signor Contzen abbraccia l'opi-
nione di coloro che pensano la prima invasione dei
Galli in Italia sia avvenuta incirca dall'anno 400 al
395 avanti l'era cristiana. Le Alpi furono superate
successivamente dai banni degl'Insubri,dei Cenomani,
dei Boj. dei Lingoni, e per ultimo dei Senoni; la cui
ultima irtuzione fu la più terribile e andò a minac-
ciare Roma medesima. Prima di quest' epoca l'alta
flalia era occupata da Liguri a ponente, da Etruschi
al centro, da Illirici a leiante, ammeltendo che alla
naziolÍalità Illirica appartengano i Veneti e gl' Istri.
Secondo Niebuhr (1) il quale pone in non calõ tutta
l'autorità di Tito Livio, i Galli attraversarono le Alpi,
(!) Niebuhr, llömische Geschichte- e.Vortrüge über

from. Gesch. passim.

non per le terre dei Taurini, valë a dire pel Mon-
ginevra, ma pin su verso il nord, a qualche punto
della catena del Sempione; e tutte le successive in-

vasioni dalla Gallia Transilpina alla Cisalpina sem-'
brano Verarnente aver seguito il corso deTRodano

su pel Vallese, ed esser riusrite in Lombárdia per la

Val d'Ossola, il Verbano ed il Ticino (i).
« Fino ad Aosta gli antichi abitanti , scrive Nie-

buhr, tenner ferrho. I, Salassi, i Taurini ed altri eran

Liguri, e i popoli al pie' del Gottardo brano Etros-
chi.;.. I Liguri erandun popolo guerrieroquant'altri,
e mantennero il posto loro da arnbi i lati delle Alpi.
Quindr la Gallir cisalpina occupa soverchio spazio

'

nelle nostre carte geograilche del inondo antien. I
Galli non ebbero rilai un palmo di terreno di quella
regione che ai di nostri si chiama Piemonte »

Il sig. Contzen à d'avviso pur egli che prima di
allora, cioè di quell' invasione gallica verse il 400

prima dell' èra volgare, nessun ramo della famiglia
celtica aveva posto piede e tanto nieno stabilitosi

sul suolo della penisola italiana le quindi confuta
vittoriosamente a nostio avviso la congettura che

degli Umbri vorrebbe fare una razza di Proto<elti.
Le vicissitudini di quèlle popolazioni galliche , le

quali si stabilirono mercè la conquista sulle due
rive del Po ,

sul Ticino e sulla Trnbbia ,
sino in

sull'Adige, sull'Apennino e sul corsa dell'Aesis, ora

Esino o Flumesino , il quale passando fra il territo-

(1) Gallenge, Stori« del Piemonte.

rio d'Ancona e quellq di Sena-Gallies (Sinigaglia) ,
mette nel.tr.are Adriitido ile vicissitindini di quelle
genti sono raccontate dal Contzen con. tutti i par-
ticolari che gli hanno istüto summinisLrare gli An-
nali Romani

,
in una serie di quadri cbà destano'il'

piin vivo interesse. Egli con arte somma fa assistere
il lettore a quilla latimortald henza posa e senza

pietà, che ebbe luogo fra la infaticata e infaticabile .

barbarie bellicosa dei Celti, la civilth ormai invec-
chiata e corrotta degli Etnighi, la politica inflessi-
bile e la disciplina vittoriosa dei Romani. Gli E-
truschi erano gia troppo rammoliiti per vinœrla
con una serie di successive, irruziarii di quel popolò
guerriero e intraprendente , contro cui non bastava
mica una vinta baitagÍia a terminare la lotta ma

era necessario o discacciare l'orda invadifrite incal-
zandola con successive vittorie o distruggerla af-
fatto. Ma dopo gli Etruschi, i barbari trovarono a

fronte i Romani, e i Romani nella loro robusta gio-
ventò

,
in quello stadio appunto di progresso che

stavano per prendere tutto il loro slancio ed attin-

gere a quella virtà che doveva dar loro vinto 11:

mondo.

I Romani impegnarono essi la lotta mortale, e
traverso a una' vicenda di tremendi disastri e di
vittorie lungamente inefficaci, giunsero alla ûne a

porre i loro avversarii nell'allernativa senza Scampo
o della distruzione o della servitù o dell'esilio.

1. D. C.



bilità che 11 nome sia d'origine egiziano, e V'ha, egli
scrive, un Esculspio Egiziano , venerato ab antico net

Serapeo di Memli..... e questo Esculapio si chiamava
Scmun, vocabolo pretto egiziano che vale anche otto
ed ottaro. .

Quanto poi alla vocale che precede 11 nome Smun
mella lingua fenicia, ei vi ravvisa il marchio d'un voca
bolo tolto dall'Egitto ed introdotto nella Fenicia, la cui
lingua, siccome Semitica , non sofferendo urr vocabolo
cominciante da due egnsonanti, ha posto un aleph in-
manzi allo Smun e fattone Esman.

11 vocabolo Siculus clie il Peyron leggendo diversa-
mente dagli altri alcune lettere un po'guaste, trovò
nell'iscrizibue fenicia

,
l' indusse a credere che Cleone

fosse di patria Siciliano. Lo Spano crede all'incontro
che Cleone dovesse essere nativo della Sardegna,e di-
scendente da una delle colonie Greche che stabill lasua
sede sul lido orientele di quell'isola.
Per quello che spetta alPetà dell'iscrizione, non sono

plenamente consenzienti le opinioni del dotti interpreti.
Lo Spano crede ch' ella si abbia a porre verso il fine
del secolo terzo innanzi l' èra. Il Peyron la crede di
data più recente , ed il cavedoni indotto dall'arcaica
ortografia dell'iscrizione latina e greca, giudica che
ella appartenga ad un secolo circa prima dell' bra. Ma
tutti poi si accordano nel giudicare que)P iscrizione di
grandissimo valore per le lettere fenicie. « Finera

,

scrive il Peyron , noi possedevamo quattro sole iscri-
zioni bilingui , delle quali la Maltese

,
la più lunga ,

ci dava otto parole greche, di cui cinque erano nomi

apgIlativi..... eppure not eravamo lietissimi di posse-
dere si meschino sussidio per indentrarci nell'alfabeto
e nella lingua dei Fenici. Ma ora nel sardo monumento
trilingue la greca iscrizione conta dodici parole e due
soli nomi propril.... Il Gesenio pubblicando i Monu-
menta Phoenicia dava il primo luogo all' iscrizione mal-
tese bilingue. I Gesenli futuri non .dubiteranno di dare
il posto d'onore al monumento della Sardegna. »

L'accademico segr. CasPARE GORRESMA

coast UlIVERSITARii. - Abbiamo assistitoinquesti
glorni nella grand'aula della R. Universita di Torino
alle prolusioni di alcuni corsi che si daranno nel cor-
rente anno. Ammirammo dapprima quella delPahate
Passaglia, chiarissimo per ingegno e per le sue opere
politico-religiose, e poscia quella del professore Mo-
leschott intorno la fisiologia Ieri infine il profess.
D. Luigi Chierici lesse la prolusione a un nuovo tratt•t
di medirinacoile, dedicato alla gloriosa Maestá di Ytt
torioEmanuele II, al suo Governo e al Parlamento Ita
liano. La lettura di questa prolusione, data testé alle

stampe, è stata acepita con applausi dagli uditori.
H. VESUTIO - Togliamo dal Giornale o//iciale diKa-

poli del 14 quanto segue:
Seguitando tuttavia le scosse di tremuoto per Peru

zione del Vesuvio, le case di Torre del Greco si sono
neÏla maggior parte rese crollanti di modo che gli ab
tanti tutti hanno dovuto emigrare e cercar ricovero
nel vicini paesi.
Tutti i possibili provvedimenti furono presi a favore

di quella povera gente. Fu spedita truppa, come già
si annunziò

, per tutelare le persone ed i beni e per
mantenere sicure le strade di transito. Fu spedita so

pra luogo una Commissione di ingegneri del Genio ci-
Vile per provvedere,diaccordo col municipio, almedo
comedmpedire dann! che avrebbero pradotto la caduta
degli edifizi. I carri militari disponibili furono inviati
pel trasporto delle persone e delle mobiglie, e sic
come non bastarono furono requisiti oltre ad altri cin-
quanta carretti.
Il locale dei Granili fu aperto per ricovero di quella

gente.
Fu altrettanto disposto perquelli appartenenti a Casa

Reale, alla Favorita ed a Portici, senza lesione deg i
appartamenti civili.
È stata creata una Commissione in Torre del Greco

in persona del sindaco, del giudice, del maggiore della
guardia nazionale, del comaddante P arma del Carabi-
nierie del delegato di pubblica sicurezza, con Vin-
carico di distribuire le somme che saranno loro man

date per la gente b;sognosa. Già alla Commissione sud-
detta si ò passata una s mma notevole dal Governo. E
siccome gran numero di cittadini di Torre del Greco
si à tifugiato a Torre Annunziata

, così si è spedita
altra somma al sindaco di quel Comune per impiegar:a
in unionedi apposita commissione formata come quella
di Torre del Greco.
Le scoise dell' eruzione avendo prodotto la sospen-

slone dei viazgi della strada ferrata pel danno ripor
tato dalle rotale, si è attivato un servizio di battelb
tra Napoli e Cistellamare, onde non far mancare le
comunicazioni tra Napoli e le altre provincia, ed a

esto fine si sono dati i più energici ordini perchè i.
ori dl riparazioni alle strade siano il più sollecita-

$lente possibile portati a compimento. Attri provvedi-
menti furono egualmente dati , eS E. il generale La
Marmora

, non che il cav. Visone, si sono portati so-
pra luogojer disporre l occorrente e vedere il meglie
da farsi per quella popolazione.
Tutte le autorità di Torre del Greco hanno, com'era

da prevedersi, addim6strato in questa circostanza tutta
la maggiore possibile sollecitudine ed interesse

,
e ne

siano loro tributate le dovuto lodi.
Non inferiori si sono ad Im3strati i municipii e le

popolazioni di Castellamara, Torre Annunziata ed al-
tri Comuni dove i rifugiati di Torre del Greco hanno
trovato alloggio , Vitta e quanto altro poteva loro oc-
-correre. La carità cittadint ha attito largo campo a

spaziarsi, e ne siano a tutti retriLc.ti i dovuti encomii.
Del pari l'amministrazione della strada ferrata B:-

yard è degna di lodi per essersi gratuitamente prestata
al trásporto delle genti e delm robe.
La Prefettura non lla mancato di segnalare al Ge-

Verno tutti gli atti di carità cittadina che si sono ope-
rati in tale dolorosa circostanza, e che il Goveruo non
mancherà cert:cuento di apprezpro nel loro g¡agte
valore.

RAPPORTI DEL 2.IU\llfPIO DI IICSINA SCGLI AVVENlllENTI

t ipo che il gran cratere susteune il pino di cenere
fino alla sera del giorno 9 sanza fuoco e senza deto-

nazione: ma la notte vi tu l'uno e l'altro con grande
eTettricit^. Lo stesso avvenne nel nuovo cratere see-

mandosi det tutto il cammino della lava ignea. A 1

ore cinque dopo mezzanotte del giorno 9 Vi fu una ben
sentita scossadi tremnoto

,
in modo che nel Comune

di Torre del Greco si allargarono le lesioni stradali
,

nop che quelle dei fabbricati causate dalla scossa della
scorsa notte, aprendone ben anche delle nuove nelle
casine dei siguor! Vallalonga e Martines

,
traversando

la lesione.la regia strada.
La notte poi del 10 all' 11 corrente vi è stata quasi

perfetta calma in ambo I crateri, ma verso le ore 10
si è intesa una detonazione, e la II. Villa Favorita ha
soff rto lievissime lesioni che non possono dfrsi di con-
senso perebo i fabbricati che sono tra la Favorita e

e quello del sig. Vallalonga niente hanno sofferto
,
e

perciò crëdo che sia-stata una leggerissima corrente
elettrica che ha traversata la B. Favorita.
Dal mattino del giorno 10 il Comune di Torre del

Greco soffre crollamento di case, il quale non puó
nascere dalle sofferte lesioni, ma bensi da un sóHera-
mento insensibile del suolo.
Questa maftina alle 7 antim. lina calca di popolo

fuggiva dalla punta della Torre e si dirigeva verso

Resina esclamando : si è aperto il tulcano in meno la
Torre

, ma tale panico timore era prodotto dalla in-
venzione dei maligni, che niente hanno potuto rica-
varne, essendo stato sul momento smentito dalla forza
e dal buoni cittadini., e così si è ripristinato l'ordipe
e la calma.
Gll abitanti della Torre del Greco sono usciti dal

proprio Comune
, ed ovunque si recano trovano ospi-

talita e conforto nella sventura.
12 dicembre. I crateri continu2no ad essere in riposo;

a le i e mezzo del mittino di questo giþrno si sono In-
tese tre scosse di tremnoto pobo distante l'una dalle al-
tre, ma l'ultima è stata bastaatemente sentita.
I fabbricati del comune di Resina per ora quasi niente

han sofferto. Solo alla RealFavorita questa notte le.le-
sioni han sofferto qualche risentimento per la corrente
elettrica che vi passó.
Il mare che bagna il lido della.Torre del Greco si è

abbyssato di livello di circa 7 palmi; e la sorgiva che
anima la fontana di detta Torre si è aumentata il de-
cuplo dell'ordinario. Circa poi 100 passi al di lá della
chiesa detta S. Maria di Porto Salvo, al ildo del mare,
sië mofeta, e si è aperta una sorgente di acqua mi-
nerale che le rimetto in un recipiente, e non solo vt à
la detta sorgente ove è attista facqua, ma circa 100
palmi in linea della stessa dentro il mare vi sono molte
sorgeoti, che per la loro forza fanno bollire la superfi-
cie det mare stesso.
Nella tremenda sventura, cile non ancora è risoluta

,

pos=iamo ringraziare Iddio per non esservi stato a de-
piorare morte di persona veruna, nè disturbo all rdine
pubblico.

R. 055ERVATORIO METEOROLOGICO VESUVIANO.

Dopa che le spedii il mio rapporto di leri il Sismo-
grafo elettro-magnetico comminció a registrare nuove
scosse e l'apparecchio di Lamont a mostrare nuove per-
surbazioni. Alcun tempo dopo apparve molto inmaconi
cenere che è caduta copiosa in vicinanza del cono. Gd
strumenti fino alle 8 di questa mattina non avevano ri-
pigliato 11 loro andamento naturale.

14 dicembre 1861.
Il direttore Luigi Paltnieri.

Al sig. Rettore della R. Università degli stad
Napoli.

HUNICIPIO DI HAPOIJ.

Condittadini
,

Una città di questa provincia, una città nostra vicina
è stata colpita da tremendo flagello. La improvvisa e-

ruzione del Vesuvio, di cui negli scorsi giorni (nmmo
restimoni, facendosi strada per una nuova bocca aper-
tasi alle falde del monte, e a poca distanza dalla Torre
del Greco, costringeva tutti gli sventurati abitanti di
quelle un dl amene, or desojate contrade ad abbando-
nar precipitosamente le loro case già in parte crol-
late, tutte minaccianti rovina, e a cercare un ospitale
ricovero nei vicini comuni.

Or, mentre il Real Governo prendeva fin dál primo
momento que'provvedimemi che poteva migliori per
soccorre a questo grande disastro, il Municipio di Na-
poli non poteva, no doveva rest.arne indifferente spet.
tatore. E pero esso ha già provveduto che cento letti
fossero messi-in pronto per coloro che venissero a ri-
coverarsi nello edifizio de Granili, e 11 Goasiglio comu-
'ale, non ostante che le presenti condizioni non gli
perdiettano di esser troppo generoso, ha votato ducati
aodicimila pe'miseri daaneggiati dal Vesuvio. Ma gue-
sta somma non è certo sulliciente a sopperire a tanta
sciagura.
Credo quindi mio debito di rivolgermi a'miei concit-

tadini, invitandoli a concorrere a questa opera di fra-
terna carità. Io son certo che tutti risponderanno so-
.Enterosi al mio invito, ricchi e poveri, esenza distiu-
mene alcuna di politica opinione, poichè soccorrere
,a miseri non ò solo civile virtù, ma é dovere di cri-
stiona pietã.
Le sottoscrizioni sono aperte in tutte le sezioni mu-

aitipali di questa città e nella cancelleria maggiore in
lontoliveto. Le somme raccolte saranno versate in ap-
posita madrefede, e saranno erogate da una Couanis-
sione nominata dal Municipio sia in soccorsi pecuniari,
sia in generi di prima necessità agli infelici rimasti
senza tetto e senza mezzi da vivere.
11 dicembre 1861.

Il Sindaco G. Colonna.

IWOTizIE ACCADEIIICilE. -- Il Giornale di Roma del
16 annunzia che a il sig. commendatore Schnetz, diret-
tore dell'Imperiale Accademia di Belle Arti di Francia
in floma, per Deereto di S. M. l'Imperatore dei Fran-
cesi à stato confermato per la quarta volta nel surri-
ferit) onorevole incarico a tutto il dicembre 1862.»

SOr!LTI REALE Tel patrocinio dei giovani hiterati
dalle case di correzione e di pena. -- L' idunanza gene-
rate dei soci, prescritta dagli Statuti approvati das AL
con Decreto itea!e del 9 giueno TS¾, avrà luogo alle
2 pomeridiane dl giorno di domenica 22 corrente nel
R. Liceo di San Francesco da Paola (portici di ro,
n. 18, scalone a sinistra, al primo plano).

11 sottoscritto, a seconda del disposto dalfarticolo 11
degli stessi Statuti, si fa debito di renderne Intesi tutti
i soci, onde vogliano interveritrvi.

Il Seg.e¢urio Generale dellaSocietà
- A. CovA.

PI:sztIcAzroal - Il sig. Maripo Falconi di cui par-
lammo, è buon tempo, all'occasione di un opuscolo
che pubblicò a Parigi sullaquestione romana, ha dato
in luce testò a Torino

, presso A. F. Negro ,
viadella

Povvidenza, n. 3, una lettera sulle imposte diretta al-
Pavv. CarnazmPuglisi, prof. alfuniversità di Cataniä.
Dobbiamo pure citare un'operetta daís in luce a Ge-

nova
, tipografia Pellas e C.

,
intitolata Delle imposte ,

per Lorenzo Dufour ingegnere.
- Dalla tipografia cerésole e Panizza a uscito 11Ren-

diconto delP esercizlo 1839 delle strade ferrate dello
Stato.

- !!OTIZIB TEATRALI. - - Tutti i teatri di Torino sa-

ranno aperti nella stagione d'inverno, meno 11 Vittorio

Enianuele che non ha finora pubblicato programma.
&l Teatro Regio ed al Nazionale

. spettacoln d'opera e

ballo, e Compagnie comiche negli altri.
Il Nazionale inaugura la agione domaill sabato cd!
ogre.e‡o} ballo Lo sbarco jei Mille a Marsakr. LegNdi porte del Regio , nella sála e nel palco tutto

con grandesplendidezza rinnovato, si spalancheranno
la Ara del Natale agli amatori d Ile tenere melodie
deÏŸa Luisa Aliller e delle graziose carole dellaPochini
nelli Giocoltera. Il Profeta che doveva comparire prima
non si presenterà colla Borghi Mamo che un po' dopo
sulle massime scene per causa di malattia del tenore
Eianchi la quale costrinse 11 signor Merelu a scrittu-
rarein suo 1.uogo il Dall'Armi. Dopo il Profeta verranno
altre quattro opere, tra le quali il Leone Isauro, melo-
dramma appositamente composto dal maestto Gianchi,
e un altro gran ballo da destinarsi, 11 coreografo della
stagione 6 Pasquale Borri.
Allo scribe e al D'Angennes le compgnie Meyna-

dier e Bozia gareggeranno in alternare le migliori pro-
dužföni drammatiche e comiche dell'ant'co e del nuovo

repertorio francese. A questo flpe, oltre 11 numeroso

personale di cui entrambe sono provvedute, le due
compagnie si procacciano da P4rigi celebËItå teatrali

nugve per no!. Il D'Angennes peresempio già annunzia
prossimo l'arrivo della comica damigella Scrlwanecke
della tragica damigella Araldi.
Lepceae. di lingua italiana satanno tenyte nel Carl-

gnan dalla valorosa compagnia Bellotti-Bon, e quelle
di lingua e di dialetto saranno rallegrate al Geihino e

al Rossini da Monti e Preda eda To-elli.
Finalmente col cavalli e colle Amazzoni della nota

Compagnia Guillaume all'Allieri avremo roba a josaper
tutti î gusti,
scelga il pubblico , e mentre tocca alle varie im-

prese teatrali 11 solleticarlo degnamente, esso cérchi
di dimostrarsene grato.

ULTIME NOTIZIE

.
12 -gOsmå, 21 DIhuiBRE 1361.

SENATO DEL.REGNO
Avviso.

Il Senato é convocato lunedi 23 corrente mese:,
Al tocco -- Negli uffizi per l'esame dei seguenti

progetti di legge :

L Attuazione in Lombardia del nuovo ordina-
mento giudiziario ;
2. Proroga dei termini per la rinnovazione delle

iscrizioni ipótecarie in Toscana.
Alle 2. In seduta pubblica per comunicazioni del

Governo.

In principio della tornata di ieri la Camera dei
Deputati elesse un ntiovo Vice-presidente in surro-

gazione del marchese di Torrearsa che venne, non
ha guari, nominato senatore del Regno. Fu eletto il
deputato Minghetti con voti 154 sopra 243.
Indi cytioub la discussione dello schema di legge

concernente la tassa di registro.

Riceviamo da Teramo 20 dicembre il _seguente
dispaccio telegrafico:
.
« Non si ha memöria in questa provincia di una

leva seguita con maggior ordine e spontaneita. Tutti
i Comuni chiaulati hanno gia present:ito le loro
quote. Ammesse al deposito fin oggi 184 reclute ».

Uri altro dispaccio reca le seguent,i notizie sul bri
gantaggio

Napoli, 20 dicernbre.
Il gio no 17 una banda di ð0 briganti in una

massieria GäudekÎ ed Ascoli fu attaccata dai lan-
ci ri. Cinque.hriganti motti sull'atto, quattro presi
e fucilati. Otto cavalli presi, due altri cadaveri tro-
vati oggi. Truppa nessima' perdita. Banda ritirata
verso Basilicata.

Oggi pure altro scontro in Bosco Dragonara di
accordo con truppa di Molise: un ufliciale lanciere
leggermente ferito. Varii briganti morti. 11 giorno 16
altro sconto neLBosco Umbra nel Gargano. 6 bri-

ganti morti, un sergente e un caporale del 49
feiiti.

Leggesi iiel Bollettino del Moniteur Univ. del 19:
Parecchie corrispondenze inserite in giornali e-

steri persistono con incredibile ostinazione a propa-
gar voci di modificazioni ministeriali. Ora il mini-
stro tale offre la sua dimissione , ora il tale perso-
naggio ha ricusato un portafogli che gli veniva
offerto, ora vi sarebbe uno scambio di portafog:i ,
ora finalmente il mipistro sparirebbe per fabolizione
stessa del dicastero ministeriale. Tutto queste voci,
che vanno all'estero, non hanno alcuna specie di
fondamento. Non solo non v'ha nulla che le auto-

rizzi, ma non v'ha neppur in esse l'apparenza della
realtà e nei fatti non v'ha nulla che dia a queste
avenzioni l'oœbra di un pretesto.
Accadde in altri tempi che modificazioni ministe-

riali divenute probabili abbiano aperto la via a con-

ghietture più o meno avventurate. Ma oggi non v'ha
nulla che spieghi le chiacchere della stampa estera
Dopo il decreto dei M noveinbre non fu pur una

volta questione di cangiamenti ministeriali: nessun
ministro oŒerse la sua dimissione, nessun' offerta di
portafogli venne fatta: brevemente; nessuna specie
di modificazione fu agitata nè negli uomini nè nelle
cose. Questa tonda smentita, che si riferisce a tutte

le voci sparse su questo argomento ,
non basterà

essa a convincere i fogli , che furon eco di quelle
voci, ch'essi non dovrebbero più lungo tempo abu-
sare della cædulità dei loro lettori?

MINISTERQ DEI LAVORI PUBBLICI.

Direzione Generale delle Poste.

Si fa noto che domani sera, 22, avrà luogo all'ora
consueta la partensa da Genova di un piroscafo postale
per Napoli toccando Livorno.
Questa corsa vielle fatta straoi•dinariamente invece

di quella di mercoledi prossimo; 23, che sarà ommessa.
Torino, 21 dicembre 1861.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Parigi , 20 dicembre.
Notizie di borar.

Fondi francesi 3 010, 67 25.
Id. id. 4 i¡2 Gi0, 94 65. .

Consolid. ingl. 3 0¡O 90 f t8.
Fondi piem RO fi op. 65 50
Prestito italiano 1861 5 0¡O 65 15.

. (Valori divers!)
Azioni del Creditomol)il. 718.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 336.
Id. id. , Lombardo-Venete 510.
Id. id. Romane 210.
Id. id. Austriache 500.

.
Vienna

,
20 dicem6re.

S. M. l'imperatore va a Venezia e vi resterà 15
Storna.

Chieti, 20 dicembre.
Il risultato della leva é sempre più soddisfacente.

Fino a questo punto 21 comuni hanno soddisfatto il
loro obbligo. Tulte le quote sono complete ,

meno

una. I coscritti hanno lasciato la sala del Consiglio
alle grida di viva il Re, viva l'Italia.

Napoli , 20 dicembre.
Piccolo scoritro di briganti tra Candela ed Ascoli.

Altro scontro al Bosco Dragonea. In entrambi i bri
ganti furonó battuti. Da Potenza annunciasi che pic-
cole bande contiauano a mantenersi nei boschi del
Materano e Melfese inseguite da truppe.

P4rigi , 21 dicemõre.'
Corrono voci di modificazioni ministeriali a Ber-

lino.

La Londra è a 90 f i2 : i motivi del rialzo sono

ignoti.
Nel Senato Brenier combatte la soppressione delle

prerogative imperiali. Ségur d'Aguesseau toccando
della questione italiana ricordò che la politica estera
efa stata discussa in occasione dell'indirizzo.

L CAMERA D'AGRICOLITRA EU 00MMERGIO
DI TORINO. a

21dicembo 1861 - Fondipubbifet
Rendita italiana 1 luglio. C. d. g. p.in c. 65 25, 65

C. d. matt. in c. 65 85, 60, 63 75 75, 66
inlig. 6375p. 31 Ibre

Prestro 1861 11uglio tilû pag. G. d. g. p. in c. 6& 75
in I. 63 30, 64, 63, 65 24 p. 31 xbre
C. d. m. In c. 65 50 85, 66 in 1. 86 30 25,
66, 66, 40 p. 31 xbre

i e

n. Pavu.« normte

CITTA' DI TORINO.
La Giunta Municipale notifica:

Che il pozzo delle carni di vitello da vendenil nelle

botteghe tenute dalla Città, cioè:
Nella sezione Dora, sulla piazza Emanuele Filiberto,
sull'angolo della via tendente al palazzo delle torri,
casa deUa Città, n. 3;

Nella ser'ane Monviso, sulPangolo delle vie del Car-
rozzai e della Provvidenza, casa Rora :

Nellasezione Po, nella via dell'Accademia Albertina,
casa Casana, n. 9, vicino al caffa Nazionalã, rimane
dalgiorno 21 Ihre stabilito perogni ch. aL. 1 01.
Torino, dal civico palazzo, addl 20 Ibre1881.

Per la Giunta
Ilsindico II weretario

CAllIGNANO. (7 1¡2). La drammatica Compagnia lom-
barda diretta dalf attore A. Morelli rappresenta :
il passato di una donna.

SCIIIBE. (7 3ti) Comp. francese direttada E. Meynadier:
Les marquises de la fourchette.
A bene fizio del damieggiati dal Vesuvio.

D'ANGENNES (7 112). Comp. fra·1cese Bozia et Bary:
Lesjeunes gens. r

A benafizio dei danniggiati dal Vesuvio.
NAZIONALE (ore 7 li2) Opera Il Troratore -- Ballo Lg
sbarco deillialle a Marsala.

ROSSINI (ore 8). La dramm. comp. Piemontese Toselli
recita: ilader anyuant bianc.

GERI;INO (ore 8). La Comp. dramm. Dondini diretta da
E. Ilossi recita: Sulliran.

ALFiEllL (ore 8) La dramm. Compagnia Domeniconi
diretta da G. Pieri recita: La famig/m ebrea.



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGN0 D'lTALIA ll. 309 - Torino, Sabbato 21 Dicembre 1861

COMMISSARIATO GEN.LE IL

NEL DDIPEALRLA REE AO 1ER IONALE 5 8 8 E 0 B I F A I I G I, I A
Avviso d'Asta II I V I ST A I LLUST It A T A

Si not18ca, che nel giorno 28 del corr.ipese,
:111.bre,ad un'ora pom..s! procederà inNa-
poli, nella sala degli lucauti, suunta nel lo-
cale del Commissariato Generale nella Regia
Darsena,avanti il Commissariogenerale a c.ó
delegato dal Ministero della thrlaa, all'ap-
patto della provvsta alla Regia 31arina nel
Dipartimento Settentrionale di

31ETIU CUBI la00 di tegname di quercia di

queste Provincie Meridionali, ascendenti
a Lo. 180,000, •

LI calcoli e le condizioni d'appalto sono

vistbili nella sala sovraindicata, nel com-
missariato di Marina in Genova, e presso
11 Ministero della It. Marina in Torino.
Li fatall pel ribasso del ventesimo sono

Basäti a giornl 15 decorrendi dal ruezzudl
del giorno del deliberainento.
Il dellberamento seguirà a schede se-

grete a favore di colui che nel suo par-
tito suggellato e firmato avrà offerto sui
preral descritti nei calcoll un ribasso mag-
giore od almeno uguale al ribasso mi-
nimo stabliito dal Segretarlo generale del
Min st. To della Marins, o da chi per esso,
in una scheda serreta suggellata e deposta
sul tavolo, la quale scheda Terr3 apertodo-
vn the -aranno riconosciuti tutti i partiti
presentad,
twil sapiranti alfimpresa, per essere am-

messi a presentare il loro partito, do-
Trannodepositare o un voglia regolare sot-
toscritto da pers na notoriamente risponsa
le, o titoli del Debito Pubblico al portatore,
per in valore corrispondente al deelmo
delrammontare delfappalto.
-Napoli, u dicembre 1861.

Per detto Commissariafo Genera&
18 Commissario di 1.* classe ai Cordratti

. MAlllANO ANTONINO CUZZANITI.
,

PREFETTURA
DELLA PKOVtNCIA 01 TOftlNO

AVVI§O D' AST&

Il Ministero di Finanze, Direzione Gene-
rato delle Gabene, av- ndo cen no a 17 cor-
renti m a-, N He53 8329 pronunciato lun-
nullamento del deliberamemo seguito 1 6
corrente mese per Pappalt> del lotto DRO-
GHEllIE st tto indicato, si rende noto al

pubbilca che alle ore 10 ant meridiane di

mart.-al 31 corrente dicembre, si esporrà
in quest'utlicio all'asta pubb ica, DhDil il

algnor Prefetto o chi pe' esso, con inter-
Tento di un imptegato del'e Gabe:Ie dello
Stato, e col mezzo del par titi segreti , 11
seguente appalto:
Provvista di articoil da droghiere, da farsi
alle man fatture dei tabacchi in Torino
ed al Parco durante il trienn:01862 63 64
per la complessiva presenta somma di
it. 90183, 05.
S'invitano perció gli aspiranti a tale ap-

palto ad intervenire la det og orno ed ora

per presentare 1 foro partitt in d minu
zione di un tanto per cento sul dettoprezzo,
avvertendo che ogni offerta dovrà essere

garantita col deposito di una somina od
UDa cedola al portatore, det valore corri-

spondente al vemesimo dell'ammOulare det
lono predetto,
Il termine stabilitorper fare !! ribasso non

In100re del ventesimo al prezzo del deli-
beramento è stabibto in giorni 6 e sea-
drå al mezzogiornodi lunedi ti gennaio pros-
almo.
'Iosto reso dennitivo 11 deliberamento,

Padsuntore dovrà prestare cauzione me-

diante deposito di numerario o vin-olamen-
to di cedole nominative. I ammontare di ta-
Is cauziobe è fissato nel decimo dell'ammon-
tare del lotto predetto.
I pagamenti delle provviste avranno luogo
ad ogni trim- stre scaduto.
Lecondiz oni d'appalto, le perizie del pre z-

zl sono visibili in quest'uflleio in tutte le
ore la cui rimane aperto.
Le spese d'ioranti, contratti, carta hollata,

copie ed insinuazione, sono a carico del

singoll deliberatari.
Torino, 19 x bre 1861.

Il Segretario Capo G. BOBBIO.

Presso G. FAVALE e CO3IP.

1WUOV

VOCABOLARIO
LATIN(HTADANO E ÎÎAÏ,.iAII Û

compilato ad uso delle Scuole
DA

11151 LH N00f I FEDERK0 TORRE

2Gross vol.!n-12•-Il2•èdiv:so in due part
Preno L. 11, 75.

QuestidueolumhorÍlplessivamentecom-
prendono quattromila pagine.
Sivendonopurelegatiinpienateta--li,50.

E questo 11 miellor VOCABOLA -•O per
uso degli scuolarl.

SEHENZi B101Il DI SETA
Valacebia, Bukarest razza milanese,

Anatetin, Crisallia, Macedonia
,

Perleppe.
La son ente può ess re VIOtata sul e teh

o sgranat -: o act om; a i da re ela

testaid;pr.en z Lib.ut cui

estratta sui 4ad; si gamutive unider a

prodotto. - Presso C. Liah0Al, Toreno,rm

finame, n.1, piano 1, angolo een via Nuova,

che esce in Milano il 10 J'ogni mese in fascicoli di 40 pagine a 2 colonne, ha compiuto il suo primo anno di vita col fascicolo di decembre . In -questo
periotlo ha pubblicato più <li cento lavori di ottimi scrittori e più di 430 incisioni.

ILOX1ANZI, RACCONTl E NOVELME. (con la rada di-Palermo), di P.Suzzara- Nspoleone I, di A. Thiers (col ritr.). STUDII MORAIJ.

(e
bu o l dcatti o per tutto, raecconto Verdi.Gulda d'Italla (een vedute). CuS artaco (con la statua di Vela), di P. A. ,

Ls o, di N lòle gmani otastico, di
Una hizzarria della fortuna, novella (con L'antico conûne d'Italia (con incisionl)' Amori di Carlo Gonzaga a Francesco de' Demenico Caprile.

lucisione) di farlo Vartse. A. Zanetti. Ifedici(coninefe.) ofB. Biondelu. Proverbi e le5gendetalmudiche-del prof.
Una buona omglie, racconto norvegesedi Firenze(colPanorama) di A. Galassi,ecc. G. Levi.

Asbjœrnam e bloe LA SClENZA IN PAMlGLIA.
a u a del Valdes! (1560-1561), di Er- Prospetto del doveri dell'uomo, del dott

Aladamigella Tempesta, racconto (con in- I calendarti auttchi e moderni.
• P. 31antegazza.

cislene) di A. Achard. Storia dell'electricità (con incis.).
• Arnaldo da Brescia, (con.monumento di I doveri verso,ls patria, di Gius. Sacchi.

La bell'Alda e i laghi d'Avigliana, tradi- La stampa (con 10 inc14 ). Tantardial), dl P A. Curti, ecc. ŒTTERATURA.

zione popolare di Dom. Caruni., L'incisione (con-!; incis.). STOltlA 00AITEMPOIIANEA• Aneddott sulla vita di Dante (con 2 ritr.)
Una notte a F=renze sotto Alessandro de' La polvere da cañovne (con 10 tacts.). Date memorabili delfanno 1860. d1 Pietro Praticelli.

Med ci, romanza ineddo di Alessandro Du- La i tograña (con 3 luelsioni) Cronache mensili, di E. Treves. I Pellegrint polacchi, libro della Nas one

mas (con 5 incisioni). La bussola (con 9 inciatoni) I mille di Marsala. Icene contemporanee polacea dal girincipio del mondo sino al suo

Maria Maddalena, racconto di madama
1

(con incisioni). (con inc.). d! G. Oddo. martirlo, di Adamo Michiewicz.

d Arbouville (con incisione)· Illtratto di Pio IX, per monsignor France-
Tre lettere inedite di V. Algerà

Antonio e Brigida, racconto di 1tosina A pre i
d 'inverno, conversaalone sco Liverani.

L uferno illustrato, di Filippo dottor Fi-

Muzio-Salvo (con mcisione). ecc Un mondo in una goccia d'acqua (con
BIOGRAFLE (con rltratti). BEI LE ARTI.

DRAMMI E COMMEDIE. incisloue). Federico Guglielmo VI, re di Prussla• L'Auroridell'indipendenzaitaliana,statua
Sdegnd d'amanti poco dura, p†overbio POESIE Anita Garibaldi, di G Garibaldi. di Innocenzo Fraccaroti (con incisione).

mDuri a to di E. Tre sre deiVisigoti, dram. di C. Prati, A. Aleardi, F. Dall'Ongaro, Gustavo Modena, di A. Drogerio veduEse el er enddriFutreernna e

ma di A. Degubernatis. G. Revere, A. Gazzoletti, G. Regelds, ecc. Eugenio Scribe, il conte L Teleki, G. F. lazza, il quadro del Morelli: Il Bagno Pom-

GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUut. STOlilA. es I.ilœcontp di CavoL, di ( o
peiano, e la statpa di Strazza: La Sposa), di

L'Isola di Caprera (con'due vedute, delP S. Catarina da Siena, di N. Tommasto. 11 sultano Abdul Medgid, Pietro Thouar,-di
Pacißco Valuzzie P. A. Curti.

Isola e della casa di Garibald0. L'assedio di Ancona, (1174) di D. Luigi R. LambruscAini, il prine.pe Adamo zar VARIETA'.

I cavallt di S. Alarco, di A. Brofferio (con roati• tory kl. 11 Padre Temura, G. B. Niccolini, Aneddott - Sciarade - Rebus, ecc.
incisione), Luigi XI e Ferdloando if di Napoli, con- di f. Dersezia, D. Pedro Ve Luigi I, il pa- ChilETTINO DI LETTERE, ARTI E TÆATILI.

Rimembranze di Palermo, Luglio 1860 fronti storici di G. La Cecilia. dre LacoraalrO. DELI.E CAMPAQWE.

Cosi un'annata del Museo contiene la materia di tre grossi volumi diletture istruttive ed amene, e forma un'antologia conteroporanea, e la pià
bella delle strenne'. È un giornale e ûn libro nello stesso tempo, che può andare nelle mani ditutti, ed è messo alla portata di tutti per il prezza

tenuissimo di ital. L. 10 all'anno in Milano, e ital.gL. 12 in tutto il Regno d'Italia.

Nell'anno 1862, il Museo di Famiglia pubblicherà i seguent! lavori ort inali: Dio ti I IÀ opere di cui verrà mandata copia allalledazione, saranno accennate nel Garzettine.

guarsli, raccanto d Ilosma sluzio halva; Vent'anni in Amence, racconto i R. Parravi- Alla line dell'anno si darà 11 frontispizio e l'indice del solume.

cini; La fontana dei Sospiri, teggen la di Costantino Bosio; La Giorenti di Sordello, dram- Le associazioni sono annue. per 10 tranchi in Mil no, 12 franchi in tutta ItalÏa da pa-
ma in versi of A. Degubernalís; l'Innominata, rantanzo lii E. Monta:io; Itapoleone I a tio- garsi anticipatamente. Decorrono sempre dal primo täscicolo delfannata,

nm acconto t1o lero a o staarti, Afartin ella Torrem o a a tra n L'Ufficio del MUSkO è in contrada della Passarella Ñ. 21, secondo piano; OTO si dirl-

nuerà inoltre a trattare tutte le qualità d'argomenti, come dalfinitice suesposto.
geranno, franche, lettere e grupp .

Per le associazioni fuori di ullano basta mandare, in lettera affrancata, un vagl a po.

Il MUSEO DI FAMlGLI& esce in Milano, 1110 di egnl mese in di ense di 32 a10 stale-- Alla Direzione del Museo di Famigliain Milano contrada della Passartita N. 21,
g ne in-1o grande a due colonne in carattere compstto,

sp pa-
- Pel Piemonte dirigers! In Torloo, aTullicto di pubblicità, via Finanze, n. 1, piano 1.

Opl fascicolo con iene la materia di un vo ametto di amena ed istruttiva lettura, é a. Con faggiunta di altri 10 franchi si manderàfranco di porto a domicilio,
darn di vitnette

,
ed ha la sua copertina con un razzettino di letter

,
arti e teatri. il primo volume delfannat, 1861.

CITTA DI TORINO

È aperto un esame di concorso per la co!-
lazione di n. 6 posti di applicati di 1.a cl.

neg i uffizi municipali interal collo stipendio
annuo di L 1200.

GB aspiranti dovranno presentare prima
del 1 gennaio pros-imo la lo-o dommoda
corredata dat documenti infradescritti:

1. Vede di'unselta ða cui risual dell'etå
no,nminore di l7 anni e nea maggiore di 21.

2 C-rtificato distud! rilasciato dalla com-

petente podestá s olastica, da cui risult
dell'intiero corso gionasiale compiuto in
una scuola pubblica, o dei.'esame di pro-
mozione alla htosofia sostenuto in Iseuole

pubbilche dopo gli studi fatti ptívativameu
te, od 5 anni del corso speciale compiuto
in uu colleggio pubblico.

LUlGI TOSCANELLI E CÛÑl.
Librai in via di Po, num. 21.

AIDE-MÈ.\10tBE A l'usage des Olnelers d'Ar-
tillerie. Paris 1861; (prt vol. In-8 avec
figures

. . . . . -. . . . L. 15

CAZEAUX, Traité de l'art des Accouche-
ments. Paris, 1862, fort vol. in-* aire
figures . . . . , . . . .

L. 11

FftERICIIS, Traité pratique des maladies
du f it; 18ß2 - .

.
. . .

. L. 12
JAilAIN

,
Traité élément. d'anatomie dé-

ecriptive. Pails 1861, fort vol. to-12 avec

200 figurcs . . . . . . . . L. 12
JAMAIN, ilanuel de Petite Chieurgie, in-12.
avec ß07 figures . . . . . . L 8

VillCIIOU, la Pathologie Cellulaire. Paris
1881, avec III figures . . . .

L. 9
WOILLEL, Dictionnaire de Diagnostic Më-
dical. Paris 1862. fort vol. In-8 . L. 11

(I grado accatiemteo conseguito in una

Università dello stato, e la qualità di geo-
metra sono pure titoli per l'ammessione alf
esame.

3. Dichiarazione scritta dall'asp rante in-
dicante le occuparloul a cui attese nelfulti·
mo quinquennio.
& Attestazione di moralità spedita dal sin-

daco del luogo in cui l'aspirante ebbe domi-
eillo nell'último quinquenuto.
Dovranno rinnovare la domanda coloro

che prima d'ora l'avessero g1A presentata.
Ove queste condizioni non siano adem-
liste non potrà farsi luogo alla ammessio-
e all'esame.
Gli esami saranno solamente in fecri to
si comp:ranno n dues*dute di 4 orecia-

euna, neigiorni 13 e il gennaio ¡ ross mo

Le materie dell'esamesaranno le seguenti:
1. >crittura itabana sotto ll dettato.

2. Lettera d'ullicio.

3. Formazione di uno, stato a colonne.

& Operazioni arítmetiche sul nun'erf in-
eri e decimali e cognizione del sistema
metrico.
5. Traduzione dall'italiano in francese.

Un'apposita commissione esaminerà i la-
vori e darà sui medeolmi un voto comptes-
eivogiudicando anzi tutto della idoneità de-
411 aspiranti.

I soli candIdati riconosciuti idonei po-
franco dalla ;ommseiene esaminatrice es

-ere p=oposti aJ impiegati.
Fra gli Idonei fordine di prec<deBZ3 EarÃ
tabilito dal voto deg i esamiuteori.

A paritå di voto saranno preferiti i can-
i da i aventi titoli migliori.
I nominati entreranno in uûlcio imme-

Hat mente

Ogut ricorrente dovrà esattamente indt-
carésui rieurso findirizz<> al,quale per la
oosta si dovrà invisre l'avviso den'ammes-
sione o non agli esaml.

Il Sindaco A. DI COSS'LLA.

IIIOKER STA

Di MACCIllNE A VAPOllE LO OMOBILI

S'invita chi avesse da vendere mvehim

v re, cesi deue locomoluti, a fu e et

re il iso .
'a f rza in ouval 1, J

reuo a caose uto

Paolo LALLAlaE

Via Arcivescorado, n. 9, in Torino.

I suddetti tengono, pt.re un copioso
assorthneuto di Libuf da MESS& elegan-
tem-ute legati in avorio, in Velluto, guer-
alti ed in marocchiu0 per regali e strence
nel capo d'anno.

LITOGRAFIA J. JUNCK
Fiazza Castello, num. 22, e via Arcademia
delle Sciersee, n. 2, Piana Garignano, 1L

BIBLETTA DI Vis!TA
su cartone velino di Francia L 1 50 11 100
. porcellana da una parte a 8 50 m

• a da due parti a & » .

Novità per biglietti di fantasia e su car-
tone luglese (Bristol) da 5 a 10 fr. Il cento.

VENDITA DI VAGLIA
Per l'estrazione delle obbhgazioni del

prestito della città di 41ilano del 31 dicem-
bre corrente.

presso M. IIIAWOO E CONIP.
Vaas. Tommaso, n. 1ß.

FABBNCA DI DECORAZIONI
NAZIONALI ED ESTEllE

massime buon px·ezzo
Da Pernetti, Doragressa, num. 2, piano 2.

BA AFFIWTAIRE si presense
in casa Trivella,

accanto alla beatera dei molini di Dora

Tre dai!Eft0NL uniti o separati, e varie
camere, con edtüclo ad acqua, già ao uso

it rocca o lorcitore da seta. - Recapito al
regozio di tappezzerie di carta in via Basi-
len. sceanto all'ospedale Ainurziano.

TSillAITO DI CITAZIONE.

Con atto notificato 11 13 corrente mese

dalfuseiere press a il tribunale di commer-
cio di Torino Carlo VivaMa, ad instanza
della ditta M. Belloc, corrente in questa cit-
A, vennero cuati la ditta B. Annovaz21,
orren e in Civnavecchfa, e Falvio Caldani
ti Br m3, a comparire fra eforni 60 avanti
0 lo o tribun le. per amu nere 11 ril evo

Tenue, 19 diceuibre 1861.
Conterno proc.

Torino, tipografia Editrice di ENRICO DALMAZZO

(Plazzetta e via S. Domenico, N. 2).

KCUÔ, ISIMIONI E ClRCOldIll
PER L'ESECUZIONE

del

CENilMENTO GENERALE DEL REGNO
NELl'ANNO 1861 ,

(Estr. dalla coLIJZIONE CELERIFERA delle Leggt. Daereti, ecc.,
pubbilcata la Torino dalPEditore €nrico Ostínazzo)

Prezzo, Centesimi 60.

Accompagnare le domande con vaglia postale o francobolli.

CARTA MILITARE STATISTICA
DELL'EUlt0PA CENTRALE, divisa in' due parti

'

Ridotia dalle più recenti carte di diversi Stati Maggiori, compilata colla scor-
ta di libri e giornali militari, e corredata di tabelle statistiche desunte da fonti

ufficiali, completata con un accurato lavoro di montagne in color bistro.

Si ë pubblicata la prima parte -- FOGLIO DEL BENO.

Si vende in Torino presso 1 princ'pali librai.
Per le spedizioni in provincia dirigersi al -signor FrAncesco Boella Ingegnere, viale

del Re-num. 18

BNO&NTO YOLONTAIIIO

Si fa noto, che il giorno 28 p. v. dicem-
bre, alle ore 10 antimerialace, nellostudio
d notalo Francesco Borgarello in Tor no,
v a S. Filippo, 19. 6, piano 2, verranno po-
su all'incanto in due d stinti lotti i cue cor-

pl di cascina denominati Sant'Antonio e S.

Gerolamo, situati nel territorti 41 Alurello
e di Racconigl, propril dei minori signori
catalieri Clemente, Demetrio eAlfonso, fra-
telli Turlottti di Priero fu cav. Edmondo.

L'ineauto vetrå aperto sul prezzo perita-
to, cioë:

Lot o 1. - Cascina Sant'Antonio, com

posta di casa e tent e diversa coltura, del
quantitativodi ett. 37 eli 18-58, L 57479,30.
Lotto 2. - Cascina San berolamo, di ett.

3.1 23 50.10 tra casa e beni a discrea col-

tura, L. 56,781, 83.
Ed il deliberamento a vrà luego a favore

del maggior ed ultimo oblatrre, ed alle
conrizioni apparenti dal relutvo tilerto ai
venriita e dal tit li la esso spesificati, de I

quali si puô avere mione n. Ilo s uulo sud-

detto, ogni giorno nelle ore d' offielo.
Torino, 11 23 9.bre 1861.

Not. Borgarede.

INTERDIZIONE ASSOLUTA.

Il tribunale del circondarlo di Pinerolo,
con sua sentenza in data 10 dicembre cor
rente, sull'instanza di Scarafna Ba to omeo,
pronuncið la form91e ed assoluta interdt-
zlone di Scarañia Glu<eppe suo fratello, re-
sidente tulle fini di Val franca l iemon e,

m adindo al cons gi a d fino fla d pro -

v derio u'un riito:e a 100 i ¡«muna e beni.

l'ineroio, 19 dicembre 1861.

Caus. Vmeenzo Laniarchi,s.

NOTIFICAMONE.
Nella causa prom se ninti 11 tribunale

di Biella, da Valz Gris Giovanni Automo,

domicil ato a P:cdicavallo, contro hiema

Claudio, residente a.Pont Deauvoisin in Sa-

vt la, e contro Valz Matte Matteo, residente
a Piedicavallo, ed iniziata con cedola 6 a-

prile ultimo, vi laterveniva la sentenza 2

agosto pur ultimo, colla quale
dichiaran

el la contumacia del convlyenip ClaudÏo
nio, mandava la di costu! causa unire e

quella del comparti Vals Gris e Vals Matt .

e rimandava la discusslene nel merito, as

che per quanto riguarda
11 detto contuma

ce, bifUdlenza incui si farà lu0gO
all&Chil•

mata d«lla ca.sa e commetteva per la sut

nolliicazione e put blicazione l'usclere presto
l a stesso tribunale Giovanni Ciceri.

Bleita, 19 <'feembre 1841 '

Regis sosL Demattels proc.

NOTIFICANZA DI BANDO VENALE

Ad instarza td Maria Draperi, vedorp in
prime nozze di Armando Antonto, mogle
in seconde di M.clu le Garino. da eu èas-

sistita ed autorizza a, rt s dentea Montemale,
ammessa al ben-tizio del poveri, fuseiere
ammesso Ange.o A masso premo il tr.bu-

nale del cácondario di f uneo, esecçut la no-
Mileanza th! bando venale, to (lata 26 scor-

s novembre, contro Giordano G ovanni fu

Michel-, di dom ellio, residenza e d.mora

incerti, 11 13 corrente mese, med ante af-

fissione alla por a di questo tribunale, el
altra cons1m114 copia avere consegaata aff
ufficio del pubblico Ministero presso questo
stesso tribunale, 11 tutto in conformità della
procedura in vleore.
Cuneo, 15 dicembre 1861.

Camulo Luciano p c.

Segue un Suppltmento d' inserzion

giudiziarie.

TORINO, TIP. GILS. FAVALE s C.


